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Allegato alla Deliberazione n. 6 del 26/02/2015   

 

 

 

C O M U N E  d i  L A V A G N A  
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VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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TRASCRIZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N. 6   DEL 26/02/2015, AD OGGETTO:  
 

 

OGGETTO: Mozione presentata dal Cons. Giorgi (Gruppo Consiliare 
“100% Lavagna”) ad oggetto: “Lavori regimazione idraulica 
Rio Rezza – Costruzione palazzina A.S.L. – Presunto 
aumento del rischio per la pubblica incolumità”. 
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PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  MOZIONE PRESENTA TA 
DAL CONS. GIORGI (GRUPPO CONSILIARE “100% LAVAGNA”)  
PROT. N. 38918 DEL 27/12/2014 AD OGGETTO: “LAVORI 
REGIMAZIONE IDRAULICA RIO REZZA – COSTRUZIONE PALAZ ZINA 
A.S.L. – PRESUNTO AUMENTO DEL RISCHIO PER LA PUBBLI CA 
INCOLUMITÀ”. 

  
CONS. GIORGI   
Non so se l’avete letta, adesso non la leggo tutta, do per scontato che 
l’abbiate guardata.   
È riferita ai lavori che si stanno realizzando sul Rio Rezza in posizione 
retrostante l’ospedale, capisco che questa pratica è una delle tante che 
questa amministrazione ha ereditato dall’amministrazione precedente, 
però siccome ritengo che ci siano dei soldi spesi male, vorrei che 
l’amministrazione la verificasse perché la storia in sostanza è questa: 
l’ospedale è stato costruito sull’argine del Rio Rezza e quando è stato 
costruito qualcuno avrà fatto dei calcoli, avrà dimostrato che si poteva 
fare, non è mai esondato in corrispondenza dell’ospedale, i piani di bacino 
individuavano quella zona lì come zona verde, a un certo punto l’A.S.L. ha 
fatto un progetto per costruire la palazzina nuova, a questo progetto 
hanno allegato anche un calcolo del rischio idraulico fatto dall’Ing. 
Misurale che attestava che era tutto a posto , è intervenuto il Comune di 
Lavagna chiedendo alla Provincia di Genova di trasformare quella zona 
verde in zona rossa, questa è una zona che va controcorrente, a Cogorno 
trasformano le zone per fare i supermercati e quindi le trasformiamo da 
sicure a insicure per spenderci dei milioni di Euro, perché poi il discorso è 
sempre quello che pensiamo di prendere dei contributi della Comunità 
europea, prendiamo 1 e ci costa 3.   
Voglio far notare che sul sito Internet del comune, Piano urbanistico 
comunale c’è una mappa firmata dal Geom. Bonicelli nella quale sono 
state evidenziate le zone alluvionate a novembre dell’anno scorso, il Rio 
Rezza non è esondato dietro l’ospedale, quei soldi che si stanno 
spendendo lì sono soldi buttati via, il Rio Rezza va solo addolcita l’ultima 
curva, quella sulla strada in angolo con Via Rezza, quello che stanno 
facendo a monte dell’ospedale secondo me non serve, io con questa 
mozione chiedo che il comune verifichi veramente la necessità di questi 
lavori, verifichi le procedure che sono state fatte precedentemente per 
trasformare questa zona da verde a rossa e laddove trovi delle cose che 
non vanno bene, che le segnali alle autorità competenti.   
  
SINDACO   
Intanto parto dal presupposto come lei giustamente ha rilevato Cons. 
Giorgi è una pratica che noi abbiamo ricevuto dal passato, con questo non 
voglio disconoscere niente, nel senso che secondo me quello di fare il 
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lavoro sul Rezza, anche con la seconda tranche che abbiamo avuto dalla 
Regione Liguria si tratta di mettere in sicurezza tutto il percorso del 
torrente, ovviamente facendo questo mettiamo in maggiore sicurezza per 
quanto riguarda quel settore interessato dell’ospedale del territorio 
cittadino che è l’ospedale.   
Voglio solo ricordare che in merito a tutta la vicenda, per quanto riguarda 
alla sistemazione per quanto riguarda l’incolumità e la costruzione delle 
nuove palazzine dell’A.S.L., era stata prevista la messa in sicurezza del 
Rio Rezza, voglio ricordare che il protocollo d’intesa era stato fatto dalla 
Regione Liguria, dalla Provincia di Genova dal Comune e dall’A.S.L., 
questo era avvenuto nel 2010 ovviamente era stato fatto tutto in funzione 
di mitigare il rischio per quanto riguarda il Rio Rezza, quindi potrei anche 
essere d’accordo nel senso di verificare e lo faremo, anche se è tardi 
secondo me, perché i lavori sono iniziati, quindi è un po’ difficile andare a 
individuare le situazioni del pregresso, chiaramente vedo anche queste 
opere, sono state messe e sono state fatte con la possibilità di mettere in 
sicurezza, oltre che il fiume, anche quelle zone attigue allo stesso torrente, 
ivi compreso le aree del polo ospedaliero, chiaramente dico la verità con 
ho dubbi che questi lavori siano fatti a arte perché non ce ne fosse 
necessità, quello che lei riteneva che mi ha citato adesso delle aree 
esondabili, sono state fatte rispetto allo scorso anno, qui si parla di 
cinquantennali, duecentennali, quindi non me la sento di dire che il Rio 
Rezza non avesse bisogno di queste cure, posso solo dire una cosa, che 
quest’anno nell’ultima alluvione, io personalmente accompagnato dal 
Vicesindaco ci siamo recati sui terreni alluvionati della zona e quasi tutti gli 
operatori agricoli della zona e quasi tutti gli abitanti, hanno detto: il 
problema vero non è stato l’Entella, ma il Rezza, questo a onore del vero.   
Quindi secondo me sono dell’idea che questi lavori ben vengano a 
sistemare una parte nel territorio lavagnino, mi auguro che la stessa 
attenzione è che le stesse possibilità di attingere dei fondi avvenga per il 
Fravega e per il Barassi, questo sì perché indubbiamente i problemi critici 
nel territorio ce ne sono, non voglio contraddire il Cons. Giorgi, perché la 
pratica sinceramente di quella zona non la conosco, molto probabilmente 
è anche una mia deficienza, però non si può pretendere che conosca 
l’excursus degli ultimi 30 anni della zona, chiaramente molto 
probabilmente lei Giorgi ha più conoscenza della zona e molto 
probabilmente è portato a fare delle certe affermazioni, sono dell’idea che 
ben vengano questi lavori, però ripeto che  vengano fatti anche i lavori del 
Fravega e del Barassi che per me come amministratore interessano in 
modo particolare.  
  
CONS. MAGGI   
Mi spiace un po’ però questa mancanza di approfondimento su un tema 
così importante, perché capisco che il Sindaco non possa essere 
tuttologo, però l’Amministrazione Comunale, i mezzi e i tecnici per 
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approfondire le riflessioni messe nero su bianco dal collega Cons. Giorgi, 
penso che ci siano e vorrei anche ricordare che il metodo che ha 
individuato le opere del Rezza come utili a questa presunta messa in 
sicurezza del territorio, sono propedeutiche a opere che potrebbero 
essere similari, perché se viene accettato questo metodo attraverso le 
quali la salvaguardia e comunque la mitigazione del rischio che è quello il 
vero punto a cui noi tutti dobbiamo tendere se siamo consapevoli di quali 
sono le reali complessità di un territorio e quali sono i metodi reali per 
cercare di prevenire nel modo migliore i rischi sul territorio, quindi questo 
purtroppo fa capire che io spero, non ci sia ancora nell’attuale 
amministrazione la consapevolezza dell’errore di questo metodo, però 
portando avanti delle opere sul territorio di Lavagna, con questo metodo, 
sono propedeutiche a ulteriori opere invasive come quelle progettate per 
esempio sulla sponda dell’Entella, però il metodo è lo stesso e è un 
metodo completamente sbagliato.   
Inoltre a maggior ragione e certamente non da tecnico, ho la fortuna di 
parlare proprio da incompetente, quindi di poter dire con serenità quello 
che penso, si attua sul Rio Rezza un intervento programmato dalla stessa 
entità e su un unico bacino, completamente opposto dal punto di vista 
della tempistica e delle procedure, ma non della logica generale, rispetto 
all’Entella e mi spiego: mentre per l’Entella si dice partiamo dalla voce e 
andiamo su, per il Rezza per esempio l’imbocco nel fiume Entella che 
grida vendetta a chiunque, non è ancora stato minimamente preso in 
considerazione, per cui se eventualmente nel corso degli ultimi e recenti 
eventi alluvionali, il Rezza ha eventualmente ma gli atti non suffragano 
questa ipotesi che il Sindaco ha detto, ma gli atti del Comune stesso non 
sono d’accordo con quello che il Sindaco ha detto, comunque se 
eventualmente il Rezza avesse anche minimamente creato problemi, li ha 
creati perché l’imbocco nell’Entella è completamente sbagliato e quindi 
prima di tirare su dei muraglioni e di spendere milioni di Euro della 
collettività che comunque sono della collettività anche se arrivano da enti 
superiori, sono soldi della collettività spesi e che insistono sul territorio di 
Lavagna, che vengano almeno, facendo le opportune analisi, qui non è 
che si sta dicendo in questa mozione di revocare qualcosa, di impedire 
qualcosa, ma di approfondire in modo preciso quali sono le prospettive 
rispetto a questo tipo di intervento. Quindi perché mai non si è iniziato 
dall’imbocco del Rezza nell’Entella? Perché? Forse perché qualcuno ha 
interesse che siccome il Rezza non sfocia bene nell’Entella, diventa un 
problema, quindi facendolo diventare un problema allora bisogna fare gli 
interventi, risolvere i problemi è sempre un problema! I problemi risolti 
semplicemente non si affrontano mai!   
Questo mi preoccupa molto, mi auguro al di là del fatto che io sono un 
vero incompetente, il Sindaco non lo è certamente, sappia e voglia 
approfondire non stasera, magari, ma in futuro questo tipo di problemi che 
per il Comune di Lavagna, per il territorio di Lavagna sono decisivi 
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altrettanto rispetto a quelli che abbiamo affrontato testè per quanto 
riguarda il depuratore.   
  
CONS. LAVARELLO   
Voterò a favore, un unico punto, l’altra volta nell’interrogazione mia, non 
ho dato giudizi o opinioni, valutazioni se a favore o contro l’opera uno era 
sapere se visto che era prevista, se si iniziava o meno, quali erano le 
tempistiche e soprattutto la curiosità è sempre quei 2,5 milioni che finché 
non arrivano sui conti non fidiamoci, ma soprattutto il mio dubbio e la mia 
paura è che la seconda fase perché questo è un bacino di eliminazione 
dietro, quella dei 2,5 milioni poi rientri collegata alla diga per figli, che 
guardando i progetti è lì che è soprattutto la paura.   
  
CONS. SCHIAFFINO   
Semplicemente rimango basito nel sentire certe dichiarazioni del Cons. 
Maggi e del Cons. Giorgi perché se non erro fino all’altro giorno voi avete 
sempre detto, come del resto l’abbiamo sempre sostenuto noi che per 
mettere in sicurezza un bacino idrografico noi dobbiamo partire da monte, 
giusto? Però lei poco fa ha appena detto che invece bisogna partire dal 
tratto terminale del Rezza quindi qua bisogna un po’ capire, bisogna che 
uno si metta d’accordo con sé stesso.   
Credo che l’intervento sul Rezza sia contrariamente alla diga Perfigli un 
intervento molto valido, bisogna darne atto che in questo caso è un 
intervento con una vasca di laminazione che sicuramente va a ridurre un 
rischio che l’abbiamo visto, mi domando se voi durante l’ultima alluvione 
avete visto cosa ha fatto il Rezza, in che condizioni era, se volete vi faccio 
vedere le foto, veramente rimango stupito di determinate affermazioni. Ma 
la cartina che è sul sito istituzionale, semplicemente l’ho visto con i miei 
occhi, c’ero e posso confermare che il Rezza è di una pericolosità estrema 
ma non solo per l’ospedale, per un intero quartiere, quindi noi come 
gruppo Movimento per Lavagna sicuramente siamo contrari!   
 
Si dà atto dell’uscita dall’aula del Cons. Rebori ( ore 22:37) – Presenti 
n. 15. 
 

SINDACO   
Volevo fare alcune precisazioni anche perché lei Maggi ha detto il Sindaco 
non è esperto, io sì che sono un esperto, abbiamo stasera scoperto uno 
specialista per quanto riguarda le acque, è registrato, l’ha detto 10 minuti 
fa!   
Comunque le dico questo Maggi che secondo me al di là dell’aspetto 
lessicale che le do atto, dico che il Rezza specialmente nella curva, Giorgi 
lo conosce senz’altro, il pericolo è lì, il discorso del laminatoio serve 
proprio per evitare che arrivi un’ondata nella curva che invada Lavagna, 
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perché questa, si parla di una scienza che è diversa, secondo me il bacino 
di ritenzione di una volta, serve solo per evitare un’ondata che sia 
pericolosa per il centro abitato, è questo del Rezza il primo tratto, secondo 
me è quello che va a salvaguardare il territorio di Lavagna, è quello che va 
a mettere in sicurezza il polo ospedaliero , sono d’accordo con il Cons. 
Lavarello che mi ha stilato una pulce nell’orecchio e dice: ma i soldi ci 
sono o no? Mi auguro che la Regione non faccia marcia indietro, però 
avevano stabilito, fissato una cifra della seconda tranche e non ho da 
dubitare.   
  
PRESIDENTE  
Pongo in votazione.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione:. presenti n. 15 (assenti i Cons. Rebori e Vagge), 
votanti n. 13, favorevoli n. 3 (Cons. Giorgi, Maggi e Lavarello), contrari n. 
10 (il Sindaco ed i Cons. Bartolini Salimbeni, Barbieri, Bersaglio, Di 
Capita, Iacone, Scardavilli, Schiaffino, Talerico, Vattuone), astenuti n. 2 
(Cons. Caveri e Vaccarezza).   
 
La mozione viene respinta.    
 


